
D ragazzo di Napoli 
sospettato di essere il killer 
del bar di Casoria in cui morì 
il bambino di 12 anni 

Ha sedici anni 
il presunto assassino 
di Andrea Esposito 
Camorrista ed assassino ad appena 16 anni. Un ragazzo, 
figlio di Rita lafulli, è risultato positivo alla prova dello 
Stub. È in stato di fermo sotto la tremenda accusa di con
corso in duplice omicidio. Gli investigatori ritengonoche 
possa essere stato proprio lui uno dei due killer che qual
che giorno fa hanno ucciso un ragazzo di 12 anni, An
drea Esposito, ed un barista 32enne, Sergio Esposito, ed 
hanno ferito gravemente Antonio Franzese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Neanche gli In
vestigatori voli-vano crederci 
la prova dello Stub effettuata 
su una serie di persone so
spette per la strage di Casoria. 
nella quale avevano perso la 
vita Andrea Esposito, 12 anni 
appena, il barista 32enne Ser
gio Esposito, e nella quale era 
nmasto ferito Antonio Franze
se. figlio del gestore del bar 
dov'è stato compiuto il raid, è 
risultata positiva per un ragaz
zo di appena 16 anni 

Il giovane è stato fermato e 
su di lui pende la grave accu
sa di concorso in duplice omi
cidio Il ragazzo è il figlio di Ri
ta lafulli, nipote del noto boss 
Michele Suo zio è uno degli 
uomini di spicco della forma
zione cutoliana Un altro zio e 
stato assassinato tempo fa 
Ma negli anni d oro della Nco 
gli lafulli si mostravano accan
to al boss di Ottaviano, quasi 
orgogliosi di essere processati 
con lui, nel 1380, in quel pri
mo giudizio che aveva come 
imputati i <api» dell'organiz
zazione. 

I risultati della prova (lo 
Stub e un nuovo esame con il 
quale vengono rintracciati re
sidui della polvere da sparo 
non solo sulle mani come av
veniva nelle tradizionali prove 
con la paraffina, ma anche su
gli abiti ed anche in presenza 
di minime quantità) hanno 
portato al fermo del ragazzo 
sono la pesante accusa. Da 
domani II suo incartamento 
sarà al vaglio dei giudici dei 
minori della Procura di Napo
li. i quali dovranno esaminare 
gli elementi raccolti e quindi 
procedere o meno alla conva
lida dell'arresto. 

Subito dopo la sparatoria 
nel bar del mercato ortofrutti
colo di Casoria, nella quale 
persero la vita il ragazzo di 12 
anni ed il barista del locale, i 
carabinien esclusero la matri
ce camorristica, l'agguato do
veva essere soltanto uno 
scontro, affermarono, tra fa
miglie L'ennesimo atto, forse, 
di una faida che vedeva coin
volte la famiglia Franzese, che 
gestiva il bar e la famiglia la
fulli In poche ore vennero ar
restali Rita lafulli suo fratello 
Michele, il figlio di Rita. Giu
seppe Papi Per loro la prima 
accusa è stata solo di deten
zione d'armi, in quanto non 
hanno saputo dare spiegazio
ni del possesso di una calibro 
38, trovata nella loro abitazio
ne. Nelle ore successive a 
questo arresto, avvenuto poco 
dopo la tragica sparatoria, il 
sostituto Franco Roberti, ha 
continuato ad interrogare te
stimoni, ma nello stesso tem
po, ha ordinato che alla prova 
dello Stub non fossero sotto
posti solo gli arrestati, ma an
che tutte le persone legate alla 
famiglia lafulli Tra questi c'e
ra il giovane tredicenne trova
to positivo all'esame. 

Ora se le accuse contro il 
sedicenne fossero conferma
te, i mandanti del delitto po
trebbero essere soltanto la 
madre, lo zio, il fratello, il che 
rende assurda questa vteen-
da.In ogni caso non e la prima 
volta che in Campania viene 
scoperto un killer minorenne. 
anzi i casi di ragazzi che al di 
sotto dei 16 anni hanno spara
to ed ucciso sono molteplici 
La cosa più preoccupante è 
che vanno aumentando negli 
ultimi anni. 

Alla commissione Scalfaro 
parla un ex dipendente 
di una società che gestisce 
le aree industriali 

Per ogni futuro impiegato 
un padrino politico 
«I conti predeterminati» 
Sequestrati documenti 

«Mi manda Picone», e si entra 
nei consorzi del post-terremoto 
Un nuovo testimone si è presentato ieri a San Macu
lo, dove si indaga sugli scandali del dopoterremoto 
in Campania e Basilicata. È un ex impiegato 
dell'Mrg, uno dei consorzi che gestisce per la Casta-
ha (gruppo In) le venti aree industriali create con i 
fondi della ricostruzione. Nelle lettere di assunzione 
del consorzio accanto al nome degli assunti spunta 
sempre quello di un politico de. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Ciriaco De Mita ha 
totalizzato undici posti, il suo 
fedelissimo, il presidente dei 
senaton democnstiani Nicola 
Mancino, nove Tre il senatore 
de Romualdo Covicllo. eletto 
nel collegio di Corlcto-Pertica-
ra nel potentino Uno solo il 
deputato Angelo Sanza. di Po
tenza pure lui e ex sottosegre-
tano ai servizi segreti quando il 
leader della sinistra de abitava 
a Palazzo Chigi Qualcoslna. 
infine, anche i sindaci di alcuni 

comuni tra l'Irpinia e la Basili
cata £ la divisione «cnccllia-
na> di una quarantina di posti 
di lavoro distribuiti dal consor
zio Mrg nel 1987. con tanto di 
lettere firmate dal direttore ge
nerale, dottor Camorra, nelle 
quali vengono specificate le 
caratteristiche professionali 
degli assunti e. ngorosamente 
tra parentesi, i nomi dei politi
ci-protettori Questa storia di 
ordinano clientelismo è all'at
tenzione dei parlamentari del

la commissione d'inchcsta sul 
terremoto che dicci anni fa 
colpi Campania e Basilicata E 
ieri a San Maculo, davanti al 
sottogruppo che si occupa del
le politiche industriali, è stato 
sentito un ex impiegato del 
consorzio Mrg che nei giorni 
scorsi ha chiesto di essere con
vocato Una deposizione che 
ha gettato nuove ombre sul 
processo di industrializzazione 
delle arce interne del cratere 
irpino-lucano Un affare colos
sale (8mila miliardi per creare 
nel cuore del terremoto 20 
nuove aree industriali) già al
l'attenzione della commissio
ne Scalfaro per lo scandalo 
delle fabbriche •svendute». 

La gestione dei nuovi nuclei 
viene affidata allaCastalia, una 
società del gruppo In, che si li
mita. però, solo a fare da con
cessionario La manutenzione 
concreta delle aree passa in
fatti al consorzio Mrg, in asso

ciazione temporanea con Ita-
limpianli, una società delle 
Partecipazioni Statali Del me
ga-consorzio fanno parte una 
sene di società private, che de
vono provvedere alla ripara
zione delle strade, al riciclag
gio delle acque, agli impianti 
di illuminazione e alle rete fo
gnaria Un affare da 19 miliardi 
I anno sul quale la deposizio
ne dell'ex impiegato dell Mrg 
sembra aver aperto degli 
squarci interessanti Non solo 
le assunzioni pilotate politica
mente, quindi, ma I intcrage-
stionc dell'appallo Sia l'Mrg 
che le imprese collcgate, per 
accedere ai finanziamenti do
vevano presentare degli stati di 
avanzamento dei lavori, con
trollati dalla Caslalia una det
tagliata descrizione delle ope
re fatte e dei costi sopportali. 
•Ma - ha dichiarato l'impiega
to agli esterrefatti parlamenla-
n-commissari - ogni volta che 
dovevo fare questo lavoro i 

miei supcnon mi indicavano 
l'importo che doveva venir 
fuori dai conti, ed era un im
porto sempre predetermina
to» La Castalia, azienda pub
blica, controllava, ma chi con
trollava la Castalia' Un'altra 
azienda pubblica, l'Italtekna, 
del gruppo In Italstat I vertici 
di quest'ultima società, già al 
centro di polemiche per il ruo
lo svolto nella mdustnalizza-
zionc delle zone terremotate e 
per i rapporti con I Ufficio Spe
ciale diretto dal superprefetto 
Pastorelli, hanno sempre sor
volato sui rapporti con la Ca
stalia. «Con loro non abbiamo 
niente a che vedere - ha npe-
tuto nelle interviste Franco Me-
landn, presidente dell Itallck
na - loro svolgono la loro fun
zione e noi la nostra» Dimenti
cando che La Castalia ha una 
partecipazione del 20 percen
to nella stessa Itallckna. che 
cosi finisce per trovarsi nel no-

È stato ascoltato ieri dal Comitato per i servizi di sicurezza 

Caso Orfei, l'ex ministro Martinazzoli: 
«Il Sismi mi informò ma non intervenni» 

MARCOBRANDO 

• 1 ROMA Tallonato da un 
plotone di cronisti, l'ex mini
stro Mino Martinazzoli icn ver
so mezzogiorno si è allontana
to a passo svelto da Palazzo 
SanMacuio sede del Comitato 
per i servizi di sicurezza, senza 
cedere alla bordata di doman
de. 

Qualcosa di nuovo a propo
sito del fumoso caso Orfei' 
Quand'era titolare della Difesa 
aveva messo il naso nel rap
porto del Sismi dedicato alle 
presunte spiate del consigliere 
di Cinaco De Mita7 Chi ha dato 
al Sismi quel dossier cecoslo
vacco? Martinazzoli ha pro
nunciato una sola frase, più 
che scontata «SI Ho fatto il mi
nistro della Difesa» (nel perio
do in cui i nostn servizi segreti 

avevano tra le mani il dossier. 
egli era ancora al limone di 
quel dicastero, dal quale si sa
rebbe dimesso 21 luglio assie
me ai suoi quattro colleglli del
la sinistra de) Punto e basta. 
Né ha voluto commentare le 
battute attnbuitcgli una decina 
di giorni fa dal quotidiano // 
Manifesto 

Pochissime le indiscrezioni 
Martinazzoli avrebbe detto di 
essere stato sempre informato 
su tutte le vane fasi della vicen
da e di avere preso atto della 
situazione che si era creata, n-
nunciando però ad esercitare 
il potere di ntardo nell'invio 
del dossier ai giudici. Inoltre 
avrebbe sostenuto di aver sem
pre ricevuto, «per conoscen

za», quello che il Sismi inviava 
al Presidente del Consiglio e di 
aver discusso del caso con il 
capo del servizio 

Affermazioni analoghe a 
quelle riportate il 6 settembre 
scorso dal Manifesto. «La legge 
- aveva sostenuto tra l'altro 
Martinazzoli - dice che, se esi
stono ipotesi di reato, i servizi 
debbono informare la magi
stratura, attraverso la polizia 
giudiziana II dato è che Marti
ni ha cùiesto un autonzzazic-
ne che non e formalmente n-
chiesta. L iniziativa su questo 
caso 6 sua». 

Dopo le audizioni di Fulvio 
Martini, capo del Sismi, Giulio 
Andrcotti e Virginio Rognoni, 
quella cui ha partecipato ieri 
Martinazzoli e stata l'ultima 
prevista dal Comitato nell'am

bito dell'indagine dedicata al 
caso Orici L'incontro e duralo 
due ore, si è svolto a porte 
chiuse e i van commissari, al 
termine, si sono nvelati tacitur
ni quanto l'ex ministro 

Sulla vicenda len e interve
nuto il portavoce delia segrete
ria socialista, Ugo Intim Un in
tervento detcrminato dall'an
nuncio della pubblicazione sul 
Sabato di altre presunte indi
screzioni Orfei sarebbe stato 
•agganciato» per la prima volta 
dicci anni fa a Roma, nell'am
basciata ungherese, e nel 
1987, durante un suo viaggio a 
Praga, avrebbe avuto numerosi 
meontn con gli 007 cecoslo
vacchi 

•Compaiono sui giornali in
discrezioni sulla vicenda Orfei, 
con fatti particolari, dettagli -

ha detto Intlni - diventa sem
pre più evidente che le forze 
politiche responsabili non pos
sono essere le uniche ad esse
re tenute all'oscuro della reale 
portata dei fatti e che l'opinio
ne pubblica non pud essere 
oggetto di informazioni non 
verificate, in una vicenda cosi 
delicata, da settimane sulle pa
gine dei giornali». 

«Chiediamo perciò nuova
mente - ha continuato l'espo
nente socialista - che il gover
no renda noto subito quanto e 
a sua conoscenza Ci auguria
mo che lo faccia come sareb
be assolutamente opportuno e 
ragionevole. Diversamente, il 
partito socialista assumerà le 
necessane iniziative parla
mentari chiamando in causa la 
responsabilità del governo di 
fronte al Parlamento». 

Oscar Luigi Scalfaro 

lo di controllore e di controlla
ta 

Insomma, la vicenda del 
maxi appallo per la gestione 
delle 20 arce industriali 6 un 
altro dei punti interrogativi da
vanti alla commissione Scolla
re, che a novembre dovrebbe 
concludere i lavon Un punto 
che i commissari intendono 
approfondire. Indiscrezioni 
raccolte len a San Maculo. 
danno per certa la prossima 
convocazione dei responsabili 

della Castalia e il sequestro di 
una sene di interessanti docu
menti 

Intanto questa mattina I uffi
cio di presidenza della com
missione deciderà la convoca
zione dei sindaci di Laviano, 
Palomonte e Eboli, nel salerni
tano, e Conza della Campania 
in Irpinia Comuni dove come 
hanno dimostrato le inchieste 
giornalistiche di questi giorni, 
la ncostruzione è stato un vero 
e propno scandalo 

Strage di Ustica 
Fu un missile o una bomba? 
29 quesiti del magistrato 
alla commissione tecnica 
M ROMA. I cinque compo
nenti della commissione tecni
ca che svolsero le perizie sul 
DC9 dell'itavia per identificare 
le cause del disastro di Ustica. 
dovranno rispondere entro 30 
giorni a 29 quesiti posti loro 
dal giudice istruttore Rosario 
Pnore che sta npercorrendo 
tutte le tappe dell'inchiesta nel 
tentativo di concluderla entro 
il 24 ottobre prossimo, giorno 
in cui perderà efficacia il vec
chio codice di procedura pe
nale. Priore ha chiesto icn ai 
tecnici perche, dopo una pri
ma conclusione che attribuiva 
ad un impatto con un missile il 
disastro del DC9. due di loro 
modificarono successivamen
te le loro conclusioni Massimo 
Blasi e Raffaele Ccrra, infatti, 
hanno riproposto la vecchia 
tesi dell esplosione di un ordi
gno collocato a bordo, mentre 

Leonardo Lecce Mariano Mi
gliaccio ed Elio Imbimbo sono 
rimasti fermi sulle loro prece
denti posizioni Ora, attraverso 
le risposte ai quesiti, il magi
strato spera di avere un quadro 
più chiaro della dinamica dcl-
I incidente 

Il giudice, in pratica, vuole 
conoscere sia dai sostenitori 
della tesi del missile, sia da 
quelli della bomba, in base a 
quali cntcri e valutazioni siano 
giunti a conclusioni opposte 
analizzando tutu sii stessi ele-
mcnU cioO fili studi sui reperti 
e sui traciaU rjd u di Fiumici
no e di Marsala Da Blasi e da 
Cerra, in particolare, Pnore 
vuole sapere quale possa esse
re stata «la collocazione del-
I ordigno ali interno dell ac-
reomobile» Un punto, questo, 
sul quale i due periti non han 
no fornito clementi 
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